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LO SPORT Venerdì 11 settembre 1998l’Unità219
Ciclismo, Vuelta
Jimenez leader
di tappa e corsa
Fabrizio Guidi, il corridoredella
Polti che è stato per due giorni il
n. 1della Vuelta spagnola ha
dovuto consegnare la maglia
gialla a JosèMaria Jimenez,
vincitore della 6a tappa. Lo
spagnolo si è aggiudicato la
frazione, di 201,500 km fra
Murcia e Xorret del Catì, in 5
ore, 17’57”. 20 a 27”, il
connazionale Roberto Heras. Il
plotone è arrivato a 46”, con
tutti i migliori.

Tennis, Open Usa
Sampras e Rafter
in semifinale
L’americanoPeteSampras, testa
di serie n. 1del torneo, si è
qualificato per la semifinale
degli Us Open di tennis, incorso
a Flushing Meadows, NewYork,
battendo neiquarti il cecoKarol
Kucera con ilpunteggio di 6- 3, 7-
5, 6-4. In semifinale, Sampras
dovrà vedersela con l’altro
favorito del torneo, l’australiano
Patrick Rafter, che ieri aveva
eliminato nei quarti lo svedese
Jonas Bjorkmann.
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Canottaggio
Azzurri in finale
è quasi record
Nove finali dei campionati del
mondodi canottaggio in corsoa
Colonia in Germania avranno gli
azzurri come protagonisti
mentre oggi si svolgeranno le
semifinali neipesi leggeri ealtre
quattrobarche azzurre
potrebbero raggiungere le finali,
battendo così il record di
equipaggi azzurri finalisti (12,
nel1995 in Finlandia). L’ultimo
adaggiudicarsi ieri l’accesso alle
finali è stato StefanoBasalini.
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Alla vigilia dell’avvio del campionato il tecnico della Roma insiste sulla necessità di un’opera di bonifica

Zeman non fa sconti:
«La creatina è doping»

Zdenek Zeman, 51
anni, il suo allarme
sul doping ha
innescato una
reazione a catena
che sta facendo
tremare il «palazzo»
dello sport

ROMA. Zeman, come entra nella
nuova stagione calcistica dopo
aver messo a soqquadro lo sport
italiano?

«Ci entro come sempre. Spero che
quanto sta accadendo produca qual-
cosa di positivo, ma il campionato è
unacosaaparte».
Perché ha lanciato l’allarme-far-
maci?

«Perché ho risposto a una precisa
domandadiunsuocollega.Epoiper-
ché pensavo che fosse arrivato il mo-
mentodiscuoterelecoscienze».
Si dice che abbia posto il proble-
ma perché voleva colpire in qual-
chemodolaJuventus...

«Quando ho esposto le mie ragio-
ni,nonhomaipensatoallaJuventus.
Mi preoccupano invece i ragazzi dei
settori giovanili, quelli che frequen-
tano le palestre, il benessere dei cal-
ciatori».
Dicono anche che lo abbia fatto
perché non riesce mai a vincere
qualcosa...

«È una sciocchezza colossale. Io
vorrei vincere, ma in modo leale, nel
rispettodelleregole».
Eppure fino al giorno del suo al-
larme, si credeva che
il calcio fosse immu-
ne da certe cattive
abitudini...

«Il calcio ha sempre
attinto qualcosa dagli
sport, soprattutto da
quelli individuali. Mi
riferisco in particolare
alla preparazione fisi-
ca».
Crede che l’uso degli
integratori possa co-
prire sostanze do-
panti?

«Questo dubbio è
sollevato dagli scien-
ziati. E allora anche io
coltivoquestodubbio».
Perleilacreatinaèdoping?

«Considero la creatinadopingnel-
la misura in cui serve ad alterare le
prestazioni. Ho ammesso di averne
fattousoancheioquandoallenavola
Lazio, ma mi era stato detto che si
trattavadiunsempliceintegratore,al
livello del Gatorade. Quando invece
ho saputo che non era un semplice

integratore,hocambiatoidea».
Ha mai avuto la tentazione di ba-
rare?

«No,mai.».
Si dice che nella lotta doping-an-
tidoping sarà sempre il doping a

vincerelapartita...
«E infatti il problema

non si risolve a livello
scientifico. Occorre in-
vece un’operazione cul-
turale, che risvegli nelle
coscienze l’etica dello
sport.
Quanto ha influito
nel suo appello il pas-
sato di un uomo cre-
sciuto inunpaesedel-
l’Est europeo, dove il
doping era un affare
distato?

«Nell’Europa orienta-
le l’uso malsano dello
sport ha prodotto trage-

die come il cambio di sesso di alcuni
atleti o morti premature. Non so che
cosa capiterà ai calciatori di oggi
quando avranno quarant‘ anni:
prendono certi farmaci senza sapere
qualisarannoleconseguenze».
Come giudica l’inchiesta condot-
tadalprocuratoreGuariniello?

«Non posso giudicare, ma sono si-
curocheilsuolavorosaràsicuramen-

teutile».
L’interventodiGuariniellodimo-
stra che i magistrati servono an-
chenelcalcio...

«L’abuso dei farmaci è un proble-
ma generale. Penso al ciclismo. All’a-
tletica. Alle palestre. In
ognicasoèpositivoche
quanto sta accadendo
abbia posto il proble-
ma. Quest’allarme ha
scosso le coscienze. E
credo che molti ragazzi
potranno essere salva-
ti».
Lei ha lanciato un al-
tro allarme: disse che
il calcio deve uscire
dagli uffici finanzia-
ri. A che cosa allude-
vainconcreto?

«Le rispondo con un
esempio:seRonaldoha
nelle gambe sessanta
partite,mavienecostrettoagiocarne
ottanta,o,addirittura,vieneobbliga-
to a scendere in campo anche se ha
problemi di salute, si fa del male al
giocatore.»
Quindi,ècontrarioall’ingressoin
Borsadellesocietàdicalcio...

«Sono curioso di vedere che effetti
produrrà. Ribadisco che se prevale il
business,nonèpiùsport».

La Lazio che chiede il risarcimen-
to danni per Nesta è un esempio
lampante...

«A occhio, questa storia non mi
piace».
Però se vogliamo riportare il cal-
cio ad una dimensione normale,
anche gli stipendi dei calciatori e
degli allenatori devonorecupera-
reunadimensionenormale...

«Non penso che nel calcio circoli-
no tanti soldi per pagare lo stipendio
acalciatoriedallenatori».
Alla luce di quanto sta accaden-
do, non crede che vada rivista la
storiacalcisticadegliultimianni?

«Sipuòpensareche lottandoadar-
mi pari qualcuno sarebbe arrivato
meno in alto e qualcuno meno in
basso.Allostessomodo,magariqual-
cunosisarebbesalvatoealtrisarebbe-
rofinitiinserieB».
Nel calcio dei farmaci e della Bor-
sa, Zeman non si sente fuori mo-
da?

«Per me lo sport rimane sport. Io
agiscosecondocoscienza».
Domanicominciailcampionato:
che cosa si aspetta dalla nuova
stagione?

«Per ora mi godo l’at-
tesa.Èbelloaspettare».
Quale squadra lo in-
curiosisce?

«La Salernitana. È la
prima che affrontia-
mo».
Che cosa si aspetta
dallasuaRoma?

«La chiave della sta-
gione della Roma sarà
l’entusiasmo».
Può pesare di più il
mancato acquisto di
un centravanti im-
portante o l’infortu-
nio del portiere Kon-
sel?

«ÈarrivatoBarteltesistainserendo
bene. È presto per dare un giudizio,
ma per ora sono molto soddisfatto di
lui».
Zeman, non si sente l’uomo che
harottoilfamosogiocattolo?

«Io mi sento un uomo che vuole
aggiustarlo,ilgiocattolo».

Stefano Boldrini

Questa l’escalation
del sisma provocato
dal tecnico boemo

Zeman,unuomoper l’estate.Lasua
denuncia sull’abuso dei farmaci ha
sconvolto ilmondodelcalcio.Riper-
corriamoneletappe:

25 luglio: Zeman accusa: «Il cal-
cio è finito in farmacia».

27 luglio: Zeman parla di depliant di alcune case farmaceu-
tiche che circolano nell’ambiente. Ferrara risponde: «In far-
macia vada lui a darsi una calmata. I nostri successi sono figli
degli allenamenti». La procura antidoping del Coni apre
un’inchiesta «conoscitiva».

28 luglio: Pasquale Bergamo, ex-medico della Juve e del-
l’Inter, dà ragione a Zeman: «In giro ci sono troppe porcherie.
Una volta si usavano le vitamine, ora va di moda la creatina».

6 agosto: anticipazione di un’intervista rilasciata a «L’E-
spresso»: «I giocatori non si preoccupano della loro salute, i
dirigenti pensano solo a sfruttarli al massimo. Sbalordisce la
crescita muscolare di Vialli e Del Piero».

9 agosto: il procuratore aggiunto presso la pretura di Tori-
no, Raffaele Guariniello, avvia un’inchiesta giudiziaria tuttora
in corso. Vengono interrogati allenatori, calciatori e dirigenti:
Lippi, Zeman, Vialli, Del Piero, Pescante, Carraro.

Inchiesta di Torino, il presidente della Lega calcio da Guariniello

Carraro scarica Coni e Pescante
Il laboratorio antidoping dell’Acqua Acetosa «misura» le proprie capacità operative.

TORINO. «L’uso di anabolizzanti
si è esteso al calcio». Henke Kraai-
jenhof docet. Davanti al piemme
Guariniello, il consulente olande-
se della Juventus non fa misteri
con l’aiuto della traduttrice, di
quelli che sono i suoi convinci-
menti. Laureato in biologia, stu-
dioso dei sistemi e metodiche di
allenamento, ma etichettato da
Mario Pescante come un «mesta-
tore», Kraaijenhof è stato ascolta-
to per quasi tre ore dal magistrato
che conduce l’inchiesta sul do-
ping. Un dialogo a 360 gradi su
mondo e dintorni, e ovviamente
su Signora, che la prossima setti-
mana dovrebbe materializzarsi
dal magistrato con i suoi campio-
ni Zidane e Peruzzi.

Guariniello si è interessato ai
metodi di elettrostimolazione e
alle quantità di creatina usate per
facilitare il recupero dei calciatori
e degli atleti in generale. Alla fine
tutti contenti. Ad eccezione di
noi cronisti, cui Kraaijenhof fug-
ge sotto il naso. Qualche riserva,
per la verità, l’olandese l’avrebbe
manifestata tra le righe per il trat-
tamento ricevuto dalla Juventus,
in seguito alla famosa intervista
rilasciata ad un quotidiano del
suo Paese. In proposito, Kraaijen-
hof ha spiegato di essere stato
frainteso sull’ipotesi di liberaliz-
zazione delle sostanze dopanti
nello sport. «In realtà, la mia av-

versione al doping è assoluto, pe-
rò resto scettico sulla validità de-
gli attuali sistemi di controllo e
sui risultati dei test, a mio avviso
inattendibili».

Prima del tecnico olandese,
Guariniello aveva ascoltato Fran-
co Carraro, presidente della Lega
Calcio professionisti. Colloquio
tranquillo, sereno, a tratti persi-
no divertente, secondo fonti del-
la Pretura. Ma all’uscita con i cro-
nisti, il numero uno della Lega ha
preferito filosofare sui valori etici
dello sport e sul lavoro della ma-
gistratura per disimpegnarsi dai
temi nodali dell’audizione. In
particolare, ha rifiutato di entrare
in polemica con il presidente del-
l’associazione calciatori, l’avvoca-
to Campana, e non ha commen-
tato eventuali effetti della legge
626/94 sul calcio, attraverso cui
Guariniello ha potuto acquisire le
cartelle cliniche dei calciatori di
Juventus e Torino. A tuttavia sot-
tolineato che «se c’è un datore di
lavoro ad avere tutto l’interesse
che il dipendente sia nelle mi-
gliori condizioni di salute è pro-
prio il calcio». Poi non si è sbot-
tonato sul centro antidoping.

A differenza delle versioni uffi-
ciali, sembra che Carraro sia an-
dato a ruota libera su Pescante,
pescando nel personale album di
ricordi, all’insegna dell’antica
ruggine e antipatia (reciproca)

che da anni lo divide dal vertice
del Coni. Che tra Pescante e Lega
non corra buon sangue è noto. Le
ultime sortite del Foro Italico
hanno soltanto reso più visibile il
contrasto. Carraro ha peraltro
spiegato che in questi anni ha
sempre chiesto al Coni di garan-
tire che le analisi «fossero fatte
convenientemente». Se Guari-
niello aveva ancora dubbi, Carra-
ro ha contribuito a dissolverglie-
li: «In base ai regolamenti, il cal-
cio ha sempre chiesto che gli esa-
mi fossero effettuati su tutti i sor-
teggiati. Quello che è accaduto è
solo una libera interpretazione e
decisione del Coni». Di cui, ha
sottolineato, «la Lega non sapeva
nulla; né io personalmente ho
mai avuto sentore che qualcosa
non funzionasse».

Sul presente, il rappresentante
dei «pro» ha auspicato che, in at-
tesa dei miglioramenti promessi,
il calcio vuole avere la certezza
«che gli esami si svolgano nella
regolarità». Una regolarità che il
Coni e il suo laboratorio appli-
cheranno per i prelievi di Coppa
Italia - sempre che non scatti al-
l’ultimo minuto uno sciopero dei
medici - nella misura di tre prelie-
vi di urine su dieci, con un sor-
teggio che verrà effettuato stama-
ne alla presenza di un notaio.

Michele Ruggiero

«Nonpenso
alla Juventus
mami
preoccupo
diqueigiovani
chefanno
usodi farmaci.
Qualidanni
subiranno?»

«Iononho
rotto
ilgiocattolo
Iomisento
unuomo
che ilgiocattolo
calcio
lovuole
aggiustare»


